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DELIBERA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO SU 
DETERMINAZIONE DI CRITERI E LIMITI PER L’ATTIVITA’ 

NEGOZIALE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  
(art. 45 comma 2 Decreto Interministeriale 129/2018) 

 
 
 
 

Delibera del Consiglio di Istituto 

n.  84 del 01/09/2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, comma 2, che attribuisce al Consiglio di 

istituto la competenza di determinare, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, i 

criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente scolastico, delle attività negoziali 

indicate negli articoli sotto riportati;  

VISTA la normativa vigente per le stazioni appaltanti pubbliche, di cui al D.lgs. 18 aprile 

2016, n. 50, così come modificato ed integrato dal D.lgs. n. 56/2017, in materia di 

affidamenti di lavori, servizi e forniture;  

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165;  

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 

50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 

di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 1097 del 26 

ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera n. 206 

del 1° marzo 2018;  

VISTA la L. 28 dicembre 2015, n. 208 – Legge di stabilità 2016 che riporta le modalità di 

acquisizione per i beni informatici e la connettività;  

CONSIDERATO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali 

dell’istituzione scolastica non può prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse 

impiegate, nell’ottica della piena efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa;   

 

Art. 1  

D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, c. 2, lett. a) – Affidamento di lavori, servizi e 

forniture di importo superiore a 10.000 euro  

Valore della fornitura di beni, servizi, lavori e rispettive procedure negoziali: 

a) tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente scolastico, 

finalizzate all'affidamento di lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza 

comunitaria, si uniformano nella loro realizzazione al criterio, univoco, dell’assoluta 

coerenza e conformità con quanto in materia previsto e regolato dal D.lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50 e s.m.i., secondo le sotto riportate modalità:  



- acquisizione di beni e servizi ed esecuzione di lavori di importo inferiore a 40.000 euro, 

IVA esclusa, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più 

operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta secondo quanto 2 previsto e 

regolato dall’ art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. citato in premessa, fatta salva la 

possibilità di ricorrere a procedura negoziata o a procedura ordinaria;  

- procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori 

economici per i lavori e di almeno cinque operatori economici per i servizi e le forniture 

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 

secondo quanto previsto dall’ art. 36, comma 2, lett. b), per affidamenti di importo pari o 

superiore a 40.000 euro, IVA esclusa, e, per i lavori, inferiore a 150.000 euro, IVA esclusa, 

per le forniture e i servizi inferiore a 144,000 euro, IVA esclusa;  

b) Il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure 

relative agli affidamenti di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal 

Dirigente scolastico è pertanto elevato a 39.999,99 euro, ovviamente nei limiti degli 

impegni di spesa autorizzati con l’approvazione del Programma Annuale e successive 

modifiche. 

 


